
anche se a trasferirsi in Italia per lavo-
rare in agricoltura - sostiene la
Coldiretti - sono principalmente gli al-
banesi (17,2%), i marocchini
(12,6%) e, a sorpresa, gli indiani
(13,8%) che trovano occupazione so-
prattutto negli allevamenti del nord
per l'abilità e la cura che garantisco-
no alle mucche. Sono molti i
“distretti agricoli” dove i lavoratori
immigrati sono una componente be-
ne integrata e come nel caso - conclu-
de Coldiretti - della raccolta delle fra-
gole nel Veronese, della preparazio-
ne delle barbatelle in Friuli, delle me-
le in Trentino, della frutta in Emilia
Romagna, dell’uva in Piemonte fino
agli allevamenti in Lombardia.

IL PRIMO GIORNO«SENZA»

Dunque oggi, sarà il primo giorno
“senza”. Senza badanti ad assistere
gli anziani, senza operai (regolari) a
lavorare e a pagare i contributi per i
pensionati, senza braccianti (irrego-
lari) a raccogliere le arance. L’idea è
arrivata dalla Francia e gli organizza-
tori italiani la raccontano così: «L’Ita-
lia funziona ogni giorno grazie a loro
ma se ne vergogna. Così cerca di igno-
rarli, chiuderli fuori, annegarli in ma-
re. Si vergognano di noi? Bene vedia-
mo che succede se per un giorno noi
non ci siamo».

Non saranno in tanti a potersi per-
mettere di scioperare, perché i sinda-
cati nazionali non hanno indetto lo
sciopero, perché gli stranieri che han-
no un impiego regolare se lo tengono
stretto e perché in tanti lavorano in
nero e quindi uno sciopero proprio
non lo possono fare. Ma le città italia-
ne saranno “gialle” comunque. Que-
sto è il colore scelto per caratterizza-
re le proteste nelle sessanta piazze
che ospiteranno gli eventi.❖

Più che di uno sciopero vero e pro-
prio, si tratta di un’azione simbolica.
L’iniziativa «24 ore senza noi, una
giornata senza immigrati», chiama
infatti alla mobilitazione oggi tutti
gli «immigrati, i figli di immigrati e i
cittadini coscienti» attraverso un
giorno d’astensione dal lavoro e/o
dal consumo, per rendere manifesto
da una parte che l’apporto dei nuovi
«francesi» è determinante all’econo-
mia d’Oltralpe, e dall’altra che gli im-
migrati e i loro figli non ne possono
più di essere utilizzati strumental-
mente dalla politica.

L’idea dello «sciopero», che oggi
dovrebbe vedere la partecipazione
di diverse migliaia di persone in tut-
to il paese, è infatti nata su iniziativa
di un collettivo che lo scorso autun-
no ha deciso di reagire alla politica
dell’immigrazione del governo, che
con il cosiddetto dibattito sull’identi-
tà nazionale ha spesso usato l’immi-
grato come capro espiatorio di tutti i
mali francesi. Secondo Nadia La-
markbi, presidente di 24 heures
sans nous, l’idea di dimostrare quan-
to pesi nei fatti l’apporto economico
dell’immigrazione (11% della forza
lavoro), è nata quando lo scorso set-
tembre il ministro dell’Interno Brice
Hortefeux, braccio destro del presi-
dente Sarkozy, mentre faceva una fo-
to in compagnia di un giovane mili-
tante sarkozista di origine magrebi-
na ha detto che «quando ce n’è uno
va bene, il problema è quando ce ne
sono tanti». Non è stata l’unica gaf-
fe. Sono diversi i membri della mag-
gioranza che hanno rilasciato dichia-
razioni più o meno razziste, tanto
che gli immigrati si sono sempre più
sentiti stigmatizzati e Sarkozy è do-
vuto intervenire per calmare le ac-
que. Ciò che non ha impedito al col-
lettivo 24 heures sans nous di cresce-
re e raccogliere sostegno e adesioni
principalmente su internet.

Oggi gli organizzatori sperano di
ripetere il successo di un’esperienza

statunitense simile, quella del 2006,
quando migliaia di immigrati ispani-
ci bloccarono le città americane per
protestare contro una legge sul lavo-
ro clandestino voluta da George Bu-
sh. Allora gli immigrati riuscirono a
far ritirare il testo, ma il problema
della giornata senza immigrati à la
française, che oggi si terrà anche in
Italia e Grecia, e che non ha nessuna
finalità rivendicativa e dunque fati-
cherà a mobilitare i grandi numeri,
soprattutto tenuto conto delle condi-
zioni di debolezza lavorativa cui so-
no costretti i lavoratori immigrati.

SOLIDARIETÀDEI SINDACATI

Gli organizzatori hanno incassato pe-
rò la solidarietà delle sigle sindacali
e delle forze della gauche d’opposi-
zione, pur rifiutando qualsiasi stru-
mentalizzazione. A questo fine han-

no anche inviato una lettera al pre-
sidente Sarkozy invitandolo a par-
tecipare in quanto figlio di immigra-
ti ungheresi, ma non hanno conte-
stato nessuna delle leggi sarkoziste
e neanche chiesto la chiusura del
ministero dell’Immigrazione e del-
l’Identità nazionale che i socialisti
considerano una vergogna.

Oggi i partecipanti alla giornata
senza immigrati si ritroveranno da-
vanti ai municipi di Lione, Parigi,
Bordeaux, Marsiglia e tante altre
città, ma nessuna manifestazione
unitaria è stata prevista per lascia-
re che il movimento si sviluppi oriz-
zontalmente. Intanto a Parigi è arri-
vato al quarto mese lo sciopero co-
ordinato dalla Cgt dei lavoratori
sans papiers. Secondo il sindacato
sono circa seimila i partecipanti
che chiedono la regolarizzazione.❖
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Manifestazione antirazzista a Parigi il 12 Novembre 2005
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Falsi nostri manifesti
inneggiano all’insurrezione

La Cgil denuncia che, nelle ulti-

me ore, sono stati affissi in città

manifestifalsichechiamanoall'insurre-

zioneeproclamanoloscioperogenera-

leper il 1˚marzo. «Anonimi, chedenun-

ceremo alle autorità competenti, na-

scondendosi dietro al logo e alla sigla

dellaCgil - si legge in unanota - voglio-

nostrumentalizzareledifficilicondizio-

ni di vita e di lavoro dimoltimigranti e

leiniziativechelaCgilhamessoincam-

po per richiedere diritti di cittadinanza

e uguaglianza sul lavoro. La Cgil invita

ad isolare chi inneggia alla violenza. I

lavoratori e le organizzazioni sindacali

sanno che le uniche lotte che portano

dei risultati sono quelle democratiche

cheavvengononel rispettodellaCosti-

tuzione», conclude la nota.

«24h sans nous»: sui diritti
la Francia fa da apripista
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La prima
volta in Usa

Quellodioggi in Italia, (incontemporaneacon laFrancia,SpagnaeGrecia)è losciopero
degli immigraticheriecheggia«Adaywithoutanimmigrant»,chenel2006haportòmilionidi
immigrantiamericani, regolarieclandestini, apartecipareadungrandemovimentodiprote-
sta duratomesi e culminato proprio con il primo sciopero degli immigrati il primomaggio.

Coldiretti:

Cgil

In Francia è nata l’idea della mo-
bilitazione. «24 ore senza di
noi». Un giorno di astensione dal
lavoro e dal consumo. Siolidali i
sindacati. Inviata una richiesta
di adesione a Sarkozy, in quanto
figlio di immigrati ungheresi.

LUCA SEBASTIANI

15
LUNEDÌ

1MARZO
2010


